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لُ ٱالفْصَْلُ ﴿  ﴾لأوَ 
 ﴾لحِْوَارِ ٱعْدَادُ لعَْام ةُ وَإِ ٱالمُْقَدِّمَةُ ﴿
 ﴾حَيْرَةُ الأمَيِرِ تجَُاهَ حَالةَِ الن صَارَى -أ ﴿

َع بْدَِلٱَذ ك رُواَأ نََّع بْدَ 1َ انَِابْن  الحَِ ٱرَّحْم  لكَِِابْنَِص   لهْ اشِمِيَ ٱَلمْ 

ار ىَو ك ثرْ تهِِمَْٱط ر ق تْهَُفكِْر ةٌَفيَِأ مْرََِ َ،لنَّص 
ف تهِِمَْو طِب هِم2ََْ ف لسْ  ََ،و عِلمِْهِمَْو   َ،لأ د بَِٱو م اَل د يهِْمَْمنِ 

بْرهِِمَْع ل ىَ َ،ذُّلَ ٱلَو ص 
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1. INTRODUZIONE GENERALE  

E PREPARAZIONE DEL DIALOGO 

1.1. Perplessità dell’emiro per la condizione dei cristiani 

1 Si ricorda180 che ʿAbd al-Raḥmān ibn ʿAbd al-Malik ibn Ṣāliḥ al-
Hāšimī181 fu assalito dal pensiero riguardante il problema dei cristiani,182 
la loro moltitudine, 2 la loro scienza, la loro filosofia, la loro medicina, 
quanto hanno di letteratura,183 la loro sopportazione dell’umiliazione, 

 

 
180 La formulazione morfologico/sintattica rivela una mentalità avezza a una lingua 

diversa dall’arabo e più vicina all’ebraico o al siriaco. Infatti l’uso del verbo attivo 
alla 3ª pers. plurale senza alcun soggetto espresso precedentemente, anche se non 
è del tutto estraneo al corano (cf. Cor 32:3) è tuttavia usato in tali lingue per espri-
mere l’impersonale o il passivo. 

181 ʿAbd al-Raḥmān ibn ʿAbd al-Malik (ibn Ṣāliḥ) al-Hāšimī fu un notabile al quale si 
ipotizza che sia stato affidato dal califfo al-Maʾmūn l’incarico paterno come gover-
natore della Siria e dell’Alta Mesopotamia. Ciò spiegherebbe la sua presenza a Ge-
rusalemme dove il dialogo è contestualizzato, e spiegherebbe anche il motivo per 
cui diversi manoscritti ne fanno il governatore di Gerusalemme. Cf. Marcuzzo, Le 
dialogue (1986), p. 120-127. 

182 Il termine usato per indicare i cristiani è coranico: naṣrānī pl. naṣārā. Nel primo 
periodo della letteratura araba così venivano chiamati i cristiani usando quindi il 
termine coranico che rimase in voga anche nel mondo cristiano per diversi secoli. 
Cf.  A. S. Tritton e J. H. Kramers, Naṣārā, in SEI, p. 440-444. Oggigiorno si usa 
il termine masīḥiyy pl. masīḥiyyūna che è un calco lessicografico del greco 
χριστιανὸς (christianòs). Cf. anche J. M. Fiey, Naṣārā, in EI2 VII (1993) 970a-
973b. Non mancano tuttavia posizioni che vorrebbero identificare i naṣārā non 
con i cristiani, ma con gruppi eterodossi quali i nazorei. Sulle possibili derivazioni 
del termine (eb. noṣrim oppure calco dal siriaco naṣrāyē) cf. S. Griffith, Christians 
and Christianity, in EQ 1 (2001) 310b-312a. 

183 Il termine adab non ha un vero e proprio corrispettivo nell’italiano in quanto indi-
cherebbe propriamente sia la «letteratura», che l’«educazione». Cf. Francesco Ga-

brieli, Adab, in EI2 I (1986) 175b-176a. Infatti dal significato originario di sunnah 
«tradizione», «comportamento di condotta ereditato» si passò successivamente ad 
usarlo per indicare «alta qualità d’animo, buona educazione, urbanità, cortesia». 
Le diverse scienze menzionate, filosofia, medicina, letteratura, nelle quali l’autore 
vuole mettere in luce l’eccellenza dei cristiani, ci aiutano a collocare cronologica-
mente la composizione del dialogo.  
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لُّوا3َ َض  أ ق امُواَع ل ىَ،و ط غ وْاَ،و ك يْف  ََْو  َ،كُفْرَِٱل
ث َ 4 َإنََِّاللهَ   َ،ث ةَُأ ق انيِمَ لَ إذَْي قُولوُن 

ََْإنََِّوَ َ َابْنَُاللهَِٱل سِيح  ََ.م 
 
 

او ل مَْي ز لَْمُف ك رًاَبَِ 5 أ شبْ اهِهََِهٰذ  د بهََِِ،و   َ،إلِ ىَأ نَْد ع اَبمُِؤ 

اطِرِهََِ َفيَِخ  س  اَه ج  هَُبمِ  أ خْب ر  َفيِهََِ،و  َ.و م اَهُو 

مُسْلمِِينَ ٱلْ  مُؤَدِّبُ عَقْدَ لقَِاءٍ بيَْنَ ٱلْ  رَحَ قْتَ اِ  -ب ﴿
 ﴾ليَْهُودِ ٱلن صَارَى وَ ٱوَ 

َل هَُ 6 ََْف ق ال  د بَُٱل َفيِهََِلَ »َ:مُؤ  بَْممَِّاَأ نتْ  َ.ت عْج 
ذ اَن حْنَُوَ َلكِٰنَْوَ  7 ار ىَوَ ٱهُو  ََ.ليْ هُودَُٱلنَّص 
اي ة َ 8 َغ  َأ نَْت بْلغُ  اف إنَِْأ حْب بْت   َ،مْرَِٱلأ ََهٰذ 

ائهِِمَْ عَُمنَِْعُل م  َع نهَُْوَ َ،ف ن جْم  أ لتْ  اَس  َ.«ن نظْرَُُفيِم 
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3 e pur tuttavia di come si siano sviati184 e si siano ribellati (a Dio) e 
abbiano persistito nella miscredenza,185 4 dal momento che dicono: «Dio 
è tre ipostasi»186 e «il Cristo è Figlio di Dio».187  

5 Non cessò di essere pensieroso riguardo a ciò e ad altre questioni 
simili fino a che non fece chiamare il suo precettore188 e lo informò di ciò 
che gli assillava la mente e che lo assorbiva. 

1.2. Proposta del precettore per un incontro tra musulmani, ebrei e 
cristiani 

6 Gli dice il precettore: «Non essere costernato per quello di cui ti 
stai occupando, 7 ma eccoci qui, noi, i cristiani e i giudei. 8 Se desideri 
pervenire alla soluzione di questo problema potremmo radunare alcuni 
dei loro sapienti e considerare ciò che hai domandato». 

 

 
184 Il termine richiama direttamente la prima sura del corano (al-fātiḥah Cor 1:7), 

dove la tradizione islamica identifica i ḍallūna «gli sviati» con i cristiani. Cf la nota 
193 poco oltre. 

185 kufr ha il significato preciso di «rifiuto di sottomettersi a Dio» per questo l’ab-
biamo tradotto con «miscredenza». Nell’islām è il peccato più grave che si possa 
commettere. Nel corano è stigmatizzato in Cor 74:10, 80:42, 50:2 e passim. Cf. W. 
Bjorkman, Kāfir, in EI2 4 (1997) 407-409. 

186 Uqnūm pl. aqānīm. Il termine è termine tecnico e di derivazione greca 
(οἰκόνομος) tramite il siriaco ( ܳܩܢܳ  ܐܘܡ    ) per indicare le tre «ipostasi» cioè le tre 
persone della Trinità. Per l’uso e il significato di uqnūm nella teologia araba cri-
stiana vedi introduzione p. 91-92. 

187 Vengono così presentate le due affermazioni fondamentali della fede cristiana, la 
fede in Dio uno e trino e la fede in Cristo figlio di Dio. In varie maniere tali affer-
mazioni sono più volte smentite nel corano. Cf. S. Griffith, Christians and Chris-
tianity, in EQ 1 (2001) e specialmente 312a-313b. 

188 Il termine muʾaddib è da mettere in relazione al termine adab e ai suoi diversi si-
gnificati. Come ricordato da Gabrieli (Adab, in EI2 I (1986) 176a): La ricchezza e 
la complessità di questo concetto di «adab», come «umanesimo» o «cultura», era 
d’altra parte ridotto già nel periodo abbaside per una accezione più immediata. 
Dal suo significato di «cultura generale necessaria» attesa da ogni uomo di edu-
cazione superiore, assunse il significato di «conoscenza necessaria per determinati 
uffici e funzioni sociali». Pertanto si poteva parlare di «adab al-kātib» o «cultura 
speciale richiesta per svolgere l’ufficio di scriba» o (...) oppure di «adab del vizìr», 
nel senso di «somma di conoscenze particolari specifiche di tale ufficio». (la tra-
duzione è mia ndr). Cf. n. 183 p. 131. 
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َل هَُ 9 ََ،ليْ هُودَِٱوم اَن صْن عَُبَِ»َ:ميِرَُٱلأ ََق ال 

ق دَْأ خْز اهمَُُاللهََُ َدِين هُمََْ،و ل ع ن هُمََْ،و  أ سْق ط  ََ.«؟و 
ََْق الَ  10 د بَُٱل أ ش رَُّٱلْأ ََنَ الَْ»َ:مُؤ  اَت قُولَُو  ََ.مْرَُك م 

ائهِِمَْم نَْل هَُعِلمٌَْو م عْرفِ ةٌََلكِٰنَْوَ َ عَُمنَِْعُل م  َ.ن جْم 
ادَ  11 ار ىَفيَِق وْلهِِمَْٱف إنَِْز  بُوهمََُْ،لنَّص  ََ،ك ذَّ

َّهُمَْأ عْد اءٌَب عْهُهُمَْلبِ عْ ٍَلِأ ََ َ.«ن

 ﴾ميِرِ للِْمُتحََاوِرَِنَ لْأَ ٱدعَْوَةُ  -ج ﴿
ار ىٱف د ع اَببِ طرْيِ رْكَِ 12 ارَِإيلِيَّاَأُسْقُفَِوَ َ،لنَّص  َ.لنَّسْطوُرَِٱبمِ 
ا 13 َل هُم  ق ال  ََ،ق دَْط ر ق تنْيَِفكِْر ةٌَفيَِدِينكُِمَْ»َ:و 

اَت قُولوُنَ وَ َ اي ت هَُفيِم  َغ  ََأ حْب بْتَُأ نَْأ بْلغُ 
َ
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9 Gli rispose l’emiro: «E che faremo dei giudei, dal momento che Dio 
li ha coperti di vergogna, li ha maledetti ed ha fatto decadere la loro re-
ligione?».189 

10 Gli risponde il precettore: «In questo momento il problema è 
come dici e ancora peggiore;190 ma orsù, raduniamo alcuni dei loro sa-
pienti, che abbiano scienza e conoscenza, 11 e se i cristiani saranno pro-
lissi nel loro discorso, [i giudei] li smentiranno dal momento che sono 
nemici gli uni degli altri».191 

1.3. Invito dell’emiro agli oratori 

12 Convoca pertanto il patriarca dei cristiani e mār Elia, vescovo dei 
nestoriani.192  

13 Dice ad entrambi: «Sono stato assalito dal pensiero riguardo alla 
vostra religione e ho desiderato pervenirne alla soluzione, dal momento 
che voi dite  

 

 
189 Si tratta di riferimenti coranici. Nel corano, nella sura fātiḥah, «coloro sui quali 

Dio ha riversato la sua ira» (Cor 1:7 al-maġḍūbi ʿalayhim) viene tradizionalmente 
riferito agli Ebrei. Cf. al-Ṭabarī (+ 939) che nel suo ǧāmiʿ al-bayān fī tafsīr al-
Qurʾān riporta molti ḥadīṯ dove si esplicita trattarsi degli ebrei (al-yahūd). 

190 Non sappiamo se considerarlo un riferimento a circostanze storiche particolari o 
se sia una considerazione generale e teologica che prescinde dalla storia. Circa la 
situazione dei giudei a Gerusalemme nell’VIII-X secolo cf. Introduzione, p. 58-60. 

191 Probabilmente un riferimento velato a Cor 59:14 taḥsabuhum ǧamīʿan wa-qulūbu-
hum šattā «tu li crederesti uniti, ma i cuori loro sono dispersi». 

192 Si sa di una presenza cristiana nestoriana a Gerusalemme all’inizio del IX secolo, 
tuttavia Marcuzzo fa notare che Elia fu vescovo a Gerusalemme nel 893. Questo 
riferimento deve essere inteso piuttosto come un’aggiunta posteriore dei copisti a 
motivo della sua popolarità. Si rimanda agli studi citati da Marcuzzo, Le dialogue 
(1986), p. 266: G. Fedalto, Liste vescovili del patriarcato di Gerusalemme, in 
OCP vol. XLIX, fasc. I (1983), p. 25; O. Meinardus, The nestorians in Egypt, in 
OC 51 (1967), p. 112-129, qui p. 123-124 (una nota sui Nestoriani in Gerusa-
lemme).  
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INDICE DEI LEMMI ARABI 
 
 
 
legenda: 
 femminile مأُنَ ث م
 plurale جمع ج
 preferenza (= comparativo o superlativo) تفضيل ت
 
 

﴾ا﴿  
 

 أبد **

 أبَدَ
eternità (nel senso di ab aeterno in cita-

zione dall’AT): 263 

eternità (nel senso di in aeternum): 289 

 أبَدَاً
mai: 118, 614, 615 

 أبط **

 إبِطْ
ascella: 198 

 أبو **

 آب
Padre (1ª persona della Trinità): 147 (2x), 

232, 244, 248, 413, 418 

 أبَ
padre (⌂  in riferimento a Dio Padre): 151 

(2x)⌂ , 235, 237⌂ , 238 (2x)⌂ , 

242⌂ , 243⌂ , 298⌂ , 381, 419 

(2x)⌂ , 509⌂ , 593⌂ , 602 

Abū (in un nome proprio): 177, 184( ُأبَو
 (أبَوُ سُفْيَان) 178 ;(بكَْر

 آباَء ج -
padri (nel senso di predecessori autorevoli 

nella fede): 604 

 أبي **

 أبَىَ
rifiutarsi (⌂  in riferimento al rifiuto di Iblīs 

di prostrarsi ad Adamo) 514⌂ , 

522⌂ , 524. 

 أتي **

 ه َأَتْيِ أتََى
venire (ه presso q.no): 220, 374, 680, 733 

 ه بِ   - -
portare (ه a q.no ب q.sa): 119, 127, 741 

 أجل **

 آجِل
futuro (sost.): 158 

 أجَْل
a motivo di (من أجل): 277 

 أحد **

  إحِْدىَ م أحََد
nessuno (con precedente negazione): 157, 

164, 419, 515, 521, 592, 703, 715, 

746* 

alcuno: 226, 417, 607, 715 


